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PRIMA DELLA RISTRUTTURAZIONE DOPO LA RISTRUTTURAZIONE

Siamo a Bologna, in un edificio ad uso abitativo, un tempo falegnameria, situato nel
quartiere Bolognina. E’ qui che ebbe inizio, tra il 1908 ed il 1912, la costruzione di
case popolari destinate in prevalenza a dipendenti delle ferrovie.
I fabbricati sono di tipo chiuso, con cortile interno e divisi dalla maglia ortogonale e
regolare determinata dalle strade.
In uno di questi cortili venne edificata una falegnameria, su due livelli, di cui il piano
superiore destinato a laboratorio e il piano inferiore ad uso magazzino.
Alla chiusura della falegnameria l’edificio ha iniziato a degradarsi e recentemente è
stato sottoposto a un intervento di recupero.
L’attuale edificio si compone di un volume principale, quello originale, caratterizzato
da una copertura a due falde, al quale è stato applicato un nuovo parallelepipedo
illuminato esclusivamente da luce zenitale.
Le superfici esterne della porzione esistente, ove è stato effettuato un intervento di
ricomposizione dei fronti, sono caratterizzate da una finitura ad intonaco color rosso
“bologna” che costituisce un richiamo alla tradizione.
Il nuovo parallelepipedo, addossato alla testata ovest del corpo esistente, con la sua
geometria essenziale e l’utilizzo di tecniche costruttive a secco, denuncia la rottura
con la preesistenza. Il telaio portante di tale elemento è in legno e la finitura esterna
è concepita come un tamponamento in listelli in essenza di larice; il pacchetto di
isolamento della partizione, realizzato con elementi di lana minerale, garantisce un
comfort abitativo di alto livello.
Il nuovo volume vuole portare all’attenzione la possibilità e opportunità di assicurare
un comfort e benessere ambientale mediante l’utilizzo di tecniche costruttive non
convenzionali.
Al piano superiore, lo spazio è inondato di luce; le ampie aperture poste a sud e la
luce zenitale del nuovo volume lasciano penetrare i raggi del sole che permeano ogni
superficie.
La copertura in legno di abete sbiancato, il pavimento in listoni di larice naturale e
gli arredi in legno di betulla, accrescono l’energia vitale che invade gli ambienti.
Una piccola scala in legno conduce al piano inferiore; percorrendola si ha l’impressione
di accedere a uno spazio più intimo e riservato. Qui trovano spazio un servizio igienico
e un ulteriore vano.
Gli interventi di recupero del fabbricato sono stati concepiti in una ottica di risparmio
nella gestione dell’immobile, agendo, principalmente, sull’involucro del fabbricato.
Nello specifico è stato realizzato un cappotto termoisolante sulle pareti perimetrali
mediante la posa di due pannelli di polisterene, ciascuno di spessore 40 mm, posti

in opera sfalsati l’uno rispetto all’altro, allo scopo di ridurre al minino i ponti termici.
Sono stati inoltre posati nuovi serramenti in legno di larice ad alte prestazioni
energetiche.
Il cappotto stesso è stato eseguito anche nello spessore delle spalle murarie in
prossimità delle bucature; da un punto di vista esecutivo, in tali punti, il cappotto
è stato posato, dopo la messa in opera dei serramenti, allo scopo di evitare ponti
termici in prossimità dell’innesto tra infisso e muratura.
In prossimità del contatto del fabbricato con il terreno è stato realizzato un vespaio
ventilato e gli spazi abitati sono stati isolati e coibentati al fine di evitare ogni
possibile ponte termico con il terreno e gli spazi adiacenti.
La copertura, realizzata ex-novo, è stata concepita in legno lamellare con un
pacchetto isolante ventilato in grado di garantire buone prestazioni energetiche
anche nella stagione estiva.
In seconda istanza sono stati eseguiti anche interventi sulla parte impiantistica del
fabbricato mediante la realizzazione di un nuovo impianto di riscaldamento e idrico
sanitario, controllati da una caldaia a condensazione.
Gli interventi descritti hanno avuto quale obiettivo principale quello di mutare
sostanzialmente il comportamento dell’involucro del fabbricato, agendo principalmente
sui pacchetti che lo compongono.
In seconda istanza sono state apportate sostanziali migliorie alla parte impiantistica
anche se non sono stati ancora messi in atto interventi per lo sfruttamento delle
energie rinnovabili; tali interventi possono comunque essere previsti in un secondo
tempo.
Il fabbricato, a seguito delle opere sopra descritte, è passato da un EPtot
abbondantemente superiore ai 210,00 KwH/mq/anno, corrispondente a una classe
energetica “G”, a un EPtot pari a 83,23 KwH/mq/anno, corrispondente a una classe
energetica “C”. Una simulazione ha inoltre permesso di evincere che la futura posa
di pannelli solari per l’acqua calda sanitaria condurrebbero il fabbricato ad una
classe energetica “B”.
Gli interventi realizzati hanno consentito di ridurre il consumo energetico del
fabbricato di circa 130 KwH/mq/anno, vale a dire complessivamente quasi 6.000
KwH/anno che equivalgono a un risparmio di più di 1.000 €/anno.
L’intervento proposto vuole porre all’attenzione della collettività come alcuni interventi
puntuali e moderatamente onerosi possono mutare in modo sostanziale il
comportamento dell’involucro del fabbricato consentendo di poter beneficiare di
sostanziali risparmi energetici nella gestione dell’immobile.


